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Adeguamento alle disposizioni contenute nel D.L.vO n® 77/95.-

1! anno ,mil1enoVecentonovantasei, il giorno 28 del mese

ai iugneo alle cre 18,40, nella sala delle adunanze consiliari

=i & riunito 11 <Comnsiglio Comunale, convocato con

1t ossexrvanza dellemodalita e nei termini prescritti. all'inizio
della +rattazione dell'argomento di cul all'toggetto, risultanc
presenti i consiglieri comunall sotto jndicati:

Cognome € nome PRES._ASS- Cognome € nome PRES. ASS.
i COLBMARIA ANTONIO sT - 11 TODARO. ROSA p=3 .=
2 LAVORATOC BARTOLO sI .- 12 MANFREDI TITTORIO . 5I.
3 DONNICI GAETANO 81 .. 1BVASCOLILLO CORRADO 81 .
4 IONZZIT DOMENICO S .. 14 GRISPING VINCENZO 81 .
5 BLACONA ! PASQUALE 51 - 15 MAZZA GIAC—OHO 51 s
& RUSSO FRANCESCO 51 .- 15 G@RECC TERESA .a 51
7 CUDA FRANCESCO .o 51 17 CHIARELLI ROSETTA M. .- s1
8 PUGLIESE DOMENICO .- 51 - ' ‘ '
5 MANGONE DOMENICO 5T .o

10 PARROTTA GENNARQC 51 -

ASSEGNATI K.17 - IN CARICAR MN.17 : PRESENTI N. 12 ASSENTI NH. 5
Partecipa il cegretario Comunale Dr. Pasquale La Pegna 1l quale
provvede alla redazione del presente verbals. Easends jegale 1l
numero degll interventi il Presidente-ﬁig.%ntonio Colamarla

dichiara aperta 1a seduta € invita & procedere alla
+rattazione dell'oggetto s0pIa indicatc.
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ART.1
Oggetto

1.8 normewcheWse“ﬁeﬁewéiseiniinanawlamggntabilita' di esto
g P

Ente, come previsto dall'art. 53, comma 1, della legge 8 giugno
1990 n.142, -in prosgieguo: L.142-, € dal 1 comma dellt'art. 2

del pecreto legislativo 25 aprile 1995 n.77.-in prosieguo: D.77-,
e successive modificazionl ed integrazioni.

. Art. 2 _
Competenze specifiche dei soggetti preposti
ai provvedimenti di gestione

T soggetti preposti alla programmazione, adozione ed attuazione
dei provvedimenti di gestione sono rigspettivamente il Congiglio,

la Giunta, il Segretario, gli Apicali, 1 Responsabili degli
Uffici ed i compomenti degli Uffici dell Ente:
{1 Comnsiglio, per le competenze egclusive delineate

dall'art.32 della L.142, nel testo modificato ed integrato
dai successivi interventi legislativi; :

il Segretario, gli apicali e 1 Responsabili dei sexrvizi,
per le competenze indicate negli articoli 52 e 53 della
legge 142 € nei regolamenti; ' o

i componenti degli - Uffici, per le competenze loro derivanti
dalle norme predette in relazione al profilo professicnale e
alla qualifica rivestita, nell'ambito del rapporto di lavoro.

privato disciplinato dai contratti di lavoro.
_ Art.3
Organizzazione del servizio di ragicmeria

1. L'organizzaziomne del 1locale servizio di ragioneria e’

quelia risultante dalla Pianta organica vigente.

- ART .4
Punzioni del servizio finanziario

11 servizio finanziario o di ragioneria e' organizzato ai

sensi dell'art.3 del D.Lgs.77/95 in modo da garantire 1'esercizio -~

delle seguenti funzioni di coordinamento e di gestione
dell'attivita' finanziaria: - ‘
- programmazione e bilanci;
_ rilevazione e dimostrazione dei rigultati 4i gestione;
- investimenti e relative fonti di finanziamento;
- gestione del bilancio riferita alle entrate;
- gestione del bilancio riferita alle spese;
- rilevazione contabile delle riscossioni, delle liquidazioni
e dei pagamenti; ' - : _
- rapporti con il servizio di tesoreria e con gli altri agenti
contabili intexrni; :



Art.5
Funzione programmazione bilanci

L.e attivita' relative all'esercizio della funzione
grogrammazione e bilanci scno definite come segue:

e ——
2 T i

- verifica della veridicita' delle previsioni. di entrata € di
compatibilita’ delle previgioni d4i spesa, avanzate dai vari
gservizi, da iscriversi nel bilancio annuale e pluriennale;

_ cura dei rapporti con i responsabili dei servizi dell'ente,di
cui alltart. 7, commi 8 & 3 dell'ordinamento, ail fini del
coordinamento dellrattivita’ di ecompetenza degli stessi rivolta
alla definizione, progetti, risorse ed interventi di cui allo
schema di bilancio annuale e pluriennale; :

- cura dei rapporti con 1l'organo esecutivo per la definizione
dei programmi, progetti, risorse ed interventi costituenti 1o
achema del bilancio annuale e pluriennale; ,

- cura dei rapporti con i responsabili dei gservizi e con
11organo esecutivo per la predisposizione della relazione
previsionale e programmatica; - : -

- predisposizione_dello gschema di bilancio pluriennale & di
pilancio annuale di previsione; :

- predisposizione degli altri allegati al bilancio di
previsione di cui all’art. 14 dell'ordinamento;

_ coordinamento dell'attivita' di definizione degli obbiettivi
"di gesticone e delle dotazioni finanziarie relative, da partce
dell'organo esecutivo, elaborate sulla base delle proposte
avanzate dei responsabili del gervizi; ,
.- predisposizione del piano esecutivo di gestione CcoOI
graduazione delle risorse dell'entrata in capitoli, deil servizi

in centri di costo e degl:i interventi in capitoli;

. istruttoria dellé proposte di variazione al bilancic annuale,
al bilancio pluriemnnale e ai piano esecutivo di gestione e di
prelevamenti dal fondo di riserva, elaborate drufficio e su
richiesta dei responsabili dei gervizi;

- elaborazione della proposta'della variazione di agsegtamento
generale di cui all'art. 17, comma 8, dell'ordinamento; _ '

_  attivita' istruttoria per 1l rilascio del parere di
regolarita' contabile sugli atti fondamentali di competenza
consiliare; : _

- altre attivita’ riguardanti gli strumenti della
programmazione e i bilanci. ' '

: TITOLO T ‘ ’
FORMAZIONE. ED APPROVAZIONE DEI DOCUMENTI PREVISIONALI
Art.6
Proposte di stanziamento

. 1. Tutti 1 responsabili dei servizi entro i1 1 settembre di
ciascun anno, sulla scorta dell'andamento delle risorse gestite,
degli impegni del fondi in gestione, delle presumibili risultanze
finali, e avuto riguardo alle esigenze che si prospettano,
predispongono motivate proposte di previsione sull'entita’ delle
risorse gestite e/o delle spese richieste dail servizi
amministrati escluse guelle per ‘il perscnale, per ciascuno deil
tre esercizi successivi e le inoltrano al servizio ragiomeria.



Avt.7
Spese per 1l personale

1. Entro i1 1 settembre di ogni anno, i1 servizio di
~Wfagisneria4mwdlintesa con quello per il personale, predispone

1'allegato al bilancic contenente, perwwciaSCﬁnwwsevxzxoTWWwwmw

1'indicazione del pergonale dipendente € ja relativa spesa, sulla
gcorta del numero delle unita' in servizio a qualsiasi titolo,
dei posti vacanti per i gualili sono state gia' attuate le
procedure selettive, dei collocamenti a ripecso e congiderando i
miglioramenti economici maturati e nonche' gquelli che si
matureranno nell'anno seguente anche per nuovi contratti di -
lavoro. :

Art. 8
Elenco dei fitti attivi e passivi

Entro il 1 settembre, il servizio patrimonio produce al
servizio di ragioneria 1'elenco dei fitti attivi e quello del
fitti passivi, indicando, per ciascuno, 1!'anmontare del cancne in
stto e le prevedibili sue variazioni per il triennio successivo.

Art.9
Programmazione dei lavori pubblici

1. Entro il 15 giugno di ciascun anno, i responsabili del
servizi, sentiti gli assessori delegati, prediSpongono'proposte.
motivate per 1l'eventuale aggiornamento del programma dei lavori
pubblici. .

2. Le proposte gono trasmesse alla Segreteria Comunale la
quale, entro il 30 giugno, predispone la bozza di programmd dei
lavori pubblici per il triennic seguente inoltra alla Giunta

che provvede entro il 15 luglio.

3. Lo schema di programma approvato dalla Giunta e' rYreso
pubblico mediante affissioni nella sede comunale e per quindici
giorni consecutivi con invito a chiunque a formulare, durante
tale periodo, osservazioni e proposte. ‘ : '

Art. 10
Cessicne aree - tariffe gervizi

1. FEntro il 1 settembre, il Responsabile del servizio
Urbanistico predispone, dopeo  adeguata verifica delle
disponibilita', la proposta per 1'adozione della deliberazione di
cessione delle aree di cui all'art.l4 lett. e del D.77.

2. Entrce 1o stesso termine, i Responsabili gestori dei
servizi e il Responsabile del servizio di ragloneria presentanc
la proposta di deliberazione delle tariffe per i servizi a
domanda individuale con 1'indicazione dei corrispondenti tassi di
copertura dei coasri(art. 14 lett. e) D.77) .



Art. 11
Rigultati presunti dell'egercizio in COTSO

1. Prima dellaAformazicne della bozza di bilancdio, il
cervizio di ragioneria provvede alla determinazione del presunto

riéﬁltatO“Cﬁntabilewéiwamministrazione al termine dell'esercizio

in Corso.

Art. 12
Prima bozza di bilancio

1. Entro il 10 settembre di ciascun anno, il servizio di
ragioneria predispone, in osservanza dei principi contenuti nell'
art. 4. primi cingque commi del D. 77, la bozza integrale del
piiancio preventivo contabilizzando tutte le proposte pervenute,
gli impegni pluriennali precedentemente’ assunti ricadenti
hnell'esercizio successivo nonche' le operazioni di finanza

stracrdinaria necessarie per dare attuazione ai programmi in
corso. :

2. Le previsioni di spese correnti relative a gervizi ed
uffici che non abbiamo fatto pervenire proposte, sono individuate
negli omologhi ammontari previsiomali dell'anno in corso.

3. Qualora il complesso delle spese proposte ecceda il
totale delle risorse previste, 1'ufficio di ragiomeria accompagna
1a bozza di bilancio con un documento nel quale sono evidenziate
le proposte di. spesa relative agli interventi di bilancio il cui
importo non derivi da vera applicazione indifferenziata della
percentuale di riduzione necessaria a ricondurre il totale delle
spese proposte nell'ambito del complesso delle risorse
acquisibili. ‘

Lt S st

S Art. 13
P : Prima bozza del bilancio pluriennale

[ 1. Contestualmente alla bozza di bilancio annuale di
previsione, il servizio di ragioneria, sulla scorta delle
indicazioni pervenute ail responsabili dei vari servizi e sulla
base delle indicazioni di cui al precedente art. 3, predispone’
anche la bozza del bilancio pluriennale di competenza relativo ail
due esercizi successivi. '

2. La bozza di bilancio pluriennale e’ accompagnata dalla
proposta di relazione previsionale e programmatica predisposta
dalla Giunta Comunale con 1'ausilio del responsabile del servizio
di Ragiomeria e del Segretario Comunale. '

Art. 14
Proposta al Consiglio dei documenti previsionali‘

Entro il 25 settembre la Giunta, si determina in ordine alla
proposta definitiva al bilancio preventivo annuale, del bilancio

pluriennale e della relazione previsionale e programmatica
nonche' sulle proposte di cui all' art. 8. ‘

e P S T PR T A N T T T P T TR e R e L i P i 4 R



5. Detti documenti sono rimessi, a cura del servizio
ragioneria, entro i1 30 settembre, al revisore per il prescritto
parere da esprimere neil successivi 10 giorni.

Art .15

b
4

Deposito delle prcpcsteW“rﬂvisienali

Le proposte definitive del bilancic di previsione annuale,
con gli allegati di cui all'art. 14 cdel D. 77, della relazione
previsionale e programmatica € ‘del bilancio pluriennale,
unitamente alla relazione del revisore nonche’ le proposte di
cui al precedente art. 8 sono depogitati entro il 10 ottobre
nella Ragioneria comunale, a disposizione dei membri del

.

congiglic sino al giorno antecedente la discussione consiliare.

: Art. 16
Emendamenti da parte dei consiglieri

1. Ciascun consigliere, nel termine tassativo di 20 giorni
successivi a quello della notifica al rispettivo capogruppo.
consiliare dell'avvenuto deposito di cui all' articolo
precedente, puo’ presentare emendamenti agli schemi di bilancio
ed alla relazione previsionale e programmatica depositati,
consegnandell al responsabile del servizio di ragioneria.

2. Ogni emendamento deve tener conto dei principi posti a
base dei bilanci annuale e pluriennale dall'art. 4, commi 1,5 € 6
del D. 77 e, in particelar modo, di quello relativo al pareggio
finanziario. :

3. Gli emendamenti, con le eventuali osservazioni tecniche
del responsabile del servizio ragioneria, sonc trasmessi in
copia al Sindacc, & ciascun membro della Giunta ed all'organo di
revigione. ' ' : ' .

Art. 17
Sessione di bilancio

1. La sessione di bilancio e' finilizzata, nell'ordine:
a) all'adozione della deliberazione con la quale Sono verificate
la quantita' e gualita' di aree e fabbricati da destinare alla
residenza, alle attivita’ produttive e terziarie che potranno
esgere cedute in proprieta' O in diritto 4di superficie,
stabilendo il prezzo di cessione per ciascun tipo di area o di
fabbricato; ' :
b) all'approvazione del programuad dei laveri pubblici, previo
esame delle osgervazioni e proposte pervenute dalla popolazione;
¢) all'adozicne della deliberazione di determinazione delie
tariffe per i servizi a domanda individuale e ded corrispondenti
tassi percentuali di copertura del costo di gestione dei servizi
8tessi; : B
d) all'adozione della deliberazione di approvazione del bilancio
preventivo dell‘éSercizio succesgive, del bilancio pluriennale e
della relazione previsionale e programmatica.



Art.18
piano esecutivo di gestione

1= -PfimawwdellLiniziewwdiwwciascun egercizio finanziario la
giunta puo' con propria deliberazione definire @ determinare ik

piano esecutivo di gestione del bilancio di previsiocne annuale.

5. Il PEG consiste nella ulteriore articolazione in
ncapitoli” sia delle risorse dell'entrata, sia degli interventi
della spesa, con riguardo al .complesso degli stanziamenti

previsti nel bilancio annuale, ovvero, limitatamente agli
stanziamenti ia cui gestione e’ affidata ad individuati centri di.
costo efo di ricavo, redatto con 1e modalita! di cui all‘art.
11, 27 comma, del D.Lg. 77 sulla base del bilancio di previgione
adottato. ' '

3. 11 PEG deve evidenziare gli obiettivi di geétione, centri
di responsabilita# ed i centri di costo ricavo, nonche' le

risorse assegnate per i1 raggiungimento dei risultati
programmati. '
4- Gli atti e provvedimenti di gestione congeguenti

all'attuazione del pEG sono di competenza dei funzionari
responsabili dei relativi servizi.

Art. 19 :
Inizio della segsione di bilancio

1. I1 Sindaco richiede la convocazione del Consiglio pexr
iniziare, non oltre i1 25 ottobre, la sesgione di bilancio con
sospensione delliesame di ogni altro argomento eventualmente
gia' alltordine del giorno nonche! della trattazione di

interogazioni e interpellanze.

5. La convocazione del Congiglio e’ espressamente riferita
anche ai giorni successivi a gquello iniziale, per la stessa oxad
se non precisato diversamente, sino all'approvazione degli atti
prasupposti del Bilancio annuale, di quello_pluriennale e della
relazione Previsionale € programmatica. Lo ®

»

Axt. 20 _
invic al controllio preventivo

La deliberazione di approvazione del bilancio preventivo con
gli allegati, & cura del segretario, e’ rimessa al comitato
regionale @i controllo entro il rermine previsto dalla legge
regionale. ' . o



Aart. 21
Rigcossioni e pagamenti

1. Il Responsabile del vservizio finanziario sulla Dbase

w5
,
&

T e

gell'idonea documentazione di cui all'art. 22 del D.L.vo N. 77/95

rovvede alla predisposizione € sotto%crizienewﬁelllordinantivo

entro tre giorni dal ricevimento della documentazione.

5. Le reversali d'incasso ed. i mandati di pagaménto 5010
compilati e sottoscritti dal responsabile del servizio

fyinanziaric entro giorni 10 dal ricevimento della idonea

documentazione, previo controllo, per guanto attiene alla
gussistenza dell'impegno e della liquidazione, ai sensi dell'art.

29, coumma 3, del D.L.VO 77/95.

3. 11 servizio: finanziario provvede altresi' alle

operazioni di comntabilizzazioni e di trasmissione al Tesoriere.

L Art. 22 S
variazioni delle dotazioni ai responsabili dei servizi

1. I1 responsabile del servizio che fiteﬁga necesgaria una
modifica della dotazione assegnata ne fa motivata richiesta alla
Giunta. ,

2. Il responsabile del servizio di ragioneria provvede,
entro dieci giorni,dalla ricezione della proposta, & rimettere
alla Giunta il suo parere gul contenuto della stessa Ccon

riferimento alle effettive disponibilita’ di bilancio.

3. La mancata accettazione della proposta di modifica della
dotazione deve essere motivata. '

: - Art. 23 : :
Diffusione conoscitiva del bilancio e del piano esecutivo di
gestione _ .

1. Ai cittadini ed agli organismi di partecipazione la

conoscenza dei contenuti significativi € qaratteristici dei
bilanci e del piano esecutivo di gestione approvati e'assicurato:
a. mediante la messa a4 disposizione di tali documentl Ppresso
1'ufficio di ragioneria sino al 28 febbralo dell'anno di
riferimento;
b. pubblicazione nell'albo pretorio per un mege € CcoI manifesti
murali che indichino la facolta' di consultare 1 predetti
documenti contabili, 1'ufficio di deposito e i1 suo indirizzo ,
l'orario di consultazione, ed il responsablle a cui rivolgersi
per l'assistenza tecnica. :
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Art. 24
Egercizio provvisorio

i. Qualora allir'inizioc éeII*esercizi@wﬁenwsiamancora egaurita

1a fase d¢i controllo da parte dell'corgano regionale, il
consiglio o' convocato drurgenza PEX deliberare entro 31 5 Gennaio
11esercizio provvisorio giusta quanto previsto e con gli effecti

ai cui all'art. 5, 1 comma, del D.77.

Art. 25
Gestione provvisoria

1. Ove si giunga all’inizio dell'esercizra senza che sia
gtato deliberato il bilancio di previsione si provvede
goltanto al pagamento di guanto previsto nelltart. 5; secondo
conmmna , del D. 77. '

2. Nel caso in cui ci sia 1la necessita’ di dar luocgo ad
altri tipi di pagamento , SeWPLe per evitare che siano arrecati
all'ente danni patrimoniali certi e gravi, gi provvede previa
motivata ordinanza del Sindaco, controfirmata dal Segretario, Su
richiesta del responsabile del servizio interessato contcenente

11indicazione del danno grave che si intende evitare.

3. ove la scadenza del termine per ia deliberazione del
pilancio di previsione «ia gtata fissata da norme astatali in un
periodo successivo all'inizio delltesercizio iinanziario di
riferimentc, Si applica la discipiina del comma 1, dell'art. 5
D.Lg. 77, intendendosi come riferimento 1rulcimo pilancio
definitivamente approvalto.

TITOLO II |
GRSTIONE DEL BILANCIO

Art 26
Firma dei documenti contabili

i. E' regola di generale osservanza che 1a sottoscrizione
d@i documenti contabild, quali mandati e reversali, la
1%quidazione di fatture e comungue ogni comunicazione internd
diretta a promuovere l'emigsione di mandato di pagamento, siano
sempre accompagnati dall'indicazione del mnome € cognome del
firmatario apposta con timbro ©,. & a Wano, in stampatello.

2. Tale regola e'applicabile anche alla.sottoscrizione del
parere di regolarita’ contabile di cui all’'art. 53 e
dell'attestazione di coperturad finanziaria di cul &l successivo
arc. 55 della L. 142. - |



aArt. 27
Atti di gestiome

1. Ogni atto di gestione direttamente © indirettamente
comportante gpese non puo' essere assunto se la proposta di
deliberazione O di determinazione non abbia i pareri di cui
agli srticoli 53, comma 1, € 1 rattestato- previsto nel 5 ‘comma
delltart. 55 della L. 142. ‘ :

5. I dipendenti abilitati a sottoscrivere le determinazioni.
‘' gono quelli che esercitano le funzioni di responsabili dei
o gervizi con la qualifica non inferiore ad istruttore.

_ : Art. 28
parere di regolarita’ contabile e prenotazione di dimpegno

: 1. Su ogni proposta di atto di gestione che comporti cneri
i per jtente, in modo diretto o indiretto, immediato © differito,
¢ il responsabile del servizio ragioneria esprime, entro cingue
. giorni dal ricevimento della proposta, il parere di regolarita’
contabile il quale deriva da valutazioni: .
a) di capienza della disponibilita’ dell'interventoc O del
capitolo specifico in ordine alla spesa prospettata, calcolata
nella sua interezza; .

) di regolarita’ figcale; : _ _ ) _
¢) @i rispetto dei principi contabili del D. 77 e delle noxme di
questo regolamento. ' '

5. L'emissione del parere favorevole &' Sempre conseguente
all'intervenuta annotazione di una prenctazione di impegno nei
registri contabili a wvincolo delle disponibilita' esistenti per
un ammontare pari alla spesa proposta. '

3. I1 parere e' eSpressO in forma scritta, munito di data e
gottoscritto, ed inserito nell'atto in corso di formazilone.
11 parere contrario alla proposta di attoc O che comungue contengad
rilievi in merito al suo contenuto deve essere adeguatamente

motivatoe in diritto.

5 Art. 29
: ' Attestazione di copertura

1. Qualsiasi deliberazione O determinazione che comporti in

via diretta o indiretta assunzione di oneri a carico dell'ente

e' nulla di déiritto , se priva dell'attestazione della relativa
copertura da parte del responsabile del servizio finanziario.




2. L'attestazione - ha riguardo alle disponibilita‘

effettive disponibili negli stanziamenti di spesa. Per le spese
ginanziate da entrate vincolate 1a disponibilita’ e' calcolata &
partire dal totale degli accertamenti, ai sensi dell'art. 21 del

p.1g- 77;wrea%izzatiwnella corrispondente voce di entrata,

détratti gli impegni o le prenota21oniWﬁiWimpegﬁewgia‘ fatte.

3. Nel c¢aso di spesa finanziata dall'avanzo di
amministrazione i1 responsabile del servizio finanziario, ai fini
del rilascio‘.dell’attestazione di coperturd finanziaria, deve
renere conto dello stato di realizzazione delltavanzo medesimo.
gualora g1 verifichino situazione gestionale di notevole gravita'
rali da pregiudicare gli equilibri 4i bilancio, il responsabile
del gervizio finanziario puo’ sospendere i1 rilascio delle

]

attesta21oni di copertura finanziaria con le modalita’ gi cuil al
successivo articolo.

: arc. 30
. Contenuto dell'attestazione

1. L'attestazione di copertura finanziaria comporta che:

a) il ritmo degli“accertamenti del totale delle entrate di

pilancio si mantenga adeguato, secondo la 1oro natura, alle

previsioni contenute nel bilancio annuale con una carenza massima

del 5% purche'! notn continuativa; : o

b) in caso di_accertamento 4i uno scarto del totale dell'entrata

rigpetto alle previsioni, il responsabile del settore
finanziario abbia subitoc riferito per igcritte al’ sindaco, al

segretario € all'organco di revisione; '

¢) il sindaco stegso, nel caso di cui sopra, abbia gottoposto al
Ccongiglio 1 provvedimenti necessari per ristabilire 1tequilibrio

del bilancio; :

d) si sia provveduto, ai sensi delle noxrme contenute nelltart. 36

del D. 77, ad-adottare i necessari provvedimenti di riequilibrio

‘della gestione nel caso in cui il consuntivo dell‘eSercizio

precedente abbia chiuso coL un disavanzo; o

e) ei sia comungue provveduto all'assunzione dei provvedimenti

necessari a ripristinare il pareggio del bilancio dell'esercizio

in corso ed a modificare, S€ del caso, il bilanciO‘pluriennale.

: 5 11 responsabile del servizio finanziario, verificandosi
il caso di cui’alla jett. b) del comma precedente, e!' tenuto &
$ospendére, gino all'attuazione dei provvedimenti ai riequilibrio,
i1 rilascio delle attestazioni di copertura finanziaria, al sensi
dell'art. 55, 5 COMma&, della legge 142/90.

] La decisione di sospendere i1l rilascio ~delle attestazioni
di copertura finanziaria deve eSSere motivata con 1'indicazione
dei presupposti 4i fatto e delle ragioni giuridiche che hanno
determinato la decisione medesima.

) La sospensione del rilascio dell'attestazione di copertura
finanziaria opexa, in ogni caso; gualora trascorsi trenta gliorni
dalle segnalazioni dai cuil ai commi precedenti, gli organi
competenti non abbiano adottato i provvedimenti necessari al fine

di ricostituire gii equilibri di pilancio.



{a sospensione di cui ai commi precedenti non puo’ esgere
rotratta Per un periodo superiore & giorni gettd, trascorsc il
ale, in mancanza degli organi competenti, {1 responsabile del
servizio finanziario comunica all'organo di revisione la grave

irregolarita' di gestione riscontrata per il referto al Consiglio

di cul alltart. o7, comma 7 della legge 8 giugno 1590, n. 142.

Art. 31
prenotazione e attestazione per le spese pluriennali

1. Qualora 1la deliberazione o 1a determinazione comporti
gpese @ carico anche degli esercizi successivi, la prenotazione

di impegno e’ estesa agli omonomi intexrventi © capitoli del

bilancio preventivo pluriennale, salva 1t osservanza dell'art. 27,
comma 7, del D. 77 per le spese di durata superiore & quella
del bilancio pluriennale. - :

5. Una volta effettuata la registrazione delle prenctazioni
per tutti gli esercizi interessati, e'rilasciata 1'attestazione
di copertura dell'intera spesa pluriennale.

Art. 32
L.'impegno contabile

1. Per le spese indicate nel 2 comma dell’art. 27 del D.77
1tufficio di ragioneria, una volta approvato il bilancio,

provvede alla registrazione dei corrispettivi impegni.

2. Per le spese in conto capitale finanziate coL mutui e per
quelle finanziate con entrate a specifica destinazione, 1'impegno
gi realizza secondo gquanto previsto nel 5 comma deli'art. 27 del
D. 77. ' :

3. Per gli atti gestionali a finanziamento ordinario che
sono soggetti all'osservanza. di procedure complesse per
1'individuazione del contraente, quali lavori pubblici e
forniture di scorta, 1'impegno contapile si realizza nel momento
in cui, a seguito della delibera a contrattare divenuta
esecutiva o di regelare determinazione, ha 1luogo la spedizione

del bando di gara.

T

4. pPer gli atti gestionali a finanziamento ordinarioc ma &-

valenza pluriennale, quali SOmministrazioni o servizi, 1l'impegno
contabile si realizza frazionatamente DEI ogni esercizio quando
i1 contraente ha adempiuto alla prestazione annuale.

5 per le altre spese, 1'impegno contabile F definitivamente
assunto gquando 1'esecuzione dell‘'atto gestionale regolarmente
adottato abbia dato luogo per 1tente al perfezionamento di
obbligazione pasgsiva finanziaria nei 1imiti dell'ammontare
contabilmente prenotato.



6. I responsabili dei centri di spesa sono tenuti a
comunicare per iscritto all'ufficio ragioneria 1°'avvenuta
costituzione dell'impegno contabile entro cinque giorni da quando

ai e*verifica%awilwpefﬁezio;amentowdellamspegificawgbbliqazione

passiva, con richiamo alla delibera o© determinazione ed alla
prenotazione assunta.

7. L'annotazione dell'impegno nei registri contabili e’
receduta della cancellazione della prenotazione ad opera dello
stesso ufficio di ragioneria. '

g. Al termine dell'esgercizio, le prenctazioni di impegno
fatte sulle previsioni del bilancio annuale che non siano state
eseguite dall'assunzione dell'obbligazione di spesa, decadono e
costituiscono economia.

Art. 33
Ammortamento dei beni

1. Gli ammortamenti da iscrivere, a partire dall'esercizio
1997, nell'apposito intervento di ciascun servizio del bilancio
che utilizzi beni immobili e beni mobili di proprieta' dell'ente
asono calcolati, a regime, applicando i coefficienti indicati nel
7 comma dell'art, 71 del D. 77 al 30% del valore dei beni
considerato secondo guanto prescritto nel 4 comma dell'art. 72

dello stesso D. 77.

2. Si applica la gradualita' temporale di cui al comma 1
dell'art. 117 del predetto decreto come modificato dall'art. 7,
lett. e) del decreto legge 28 agosto 1835 n. 357.

3. La durata del periodo di ammortamento, riferitoc a
ciascuna delle categorie di beni elencate nel 7 comma del
ricordato -art. 71, non puo' comungue superare, ‘a partire
dall'anno successivo a quello di acquisto, gquella seguente:.

a. edifici, anche demaniali, ivi compresa la manutenzicne
" stracordinaria: anni 34;

b. strade, ponti e altri beni demaniali: anni 50;

c. macchinari,. apparecchi, attrezzature, impianti ed altri beni
mobili: anni 7; o

d. attrezzature e sistemi informatici, compresi i programmi.
applicativi: anni 5§ :

e. automezzi in genere, mezzi di movimentazione e motoveicoli:
anni 5; ' '

£. altri beni: anni 5:

_ 4 Sono da comsiderare fuori ammortamento i beni mobili ed
immeobiii posseduti, al 1 " gennaic 1997, da un periodo di tempo
Superiore a quello indicato nel comma precedente per la categoria
di appartenenza del bene.



ﬁ.c commutazione in vaglia postale ordinario o in assegno postale
" jocalizzato, con tassa e spesa a carico del richiedente.

A i =2
LT oy i

Commutazione mandati di pagementc a fine esercizio

1. I mandati di pagamento individuali o collettivi, rimasti
_ interamente O parziamente inestinti alla data del 31 dicembre,
SOno commutati d'ufficio in assegni postali localizzati con le
modalita' di cui alla lett. c¢) dell'articolo precedente gualora
si tratti di partite singole superiori a L.50.000. _

5 2,' I mandati di pagamento accreditati o commutati ai sensi
' del precedente comma, si considerano titoli pagati agli effetti
del discarico di cassa.

Art. 53
EBffetti di scarico

1. Le dichiarazioni di accreditamento e di commutazione che

sostituiscono la gquietanza del creditore, devono risultare sul

- mandato di pagamento da annotazione recante gli estremi
dell'operazione e il timbro del tesoriere. :

2. Per la commutazione di cui alla lett. b) comma 2 art. 51
devono essere allegati gli avvisi di ricevimento.

GESTIONE DEI DEPOSITI CAUZIONALI
Art. b4
Costituzicne

. 1. La riscossione dei depositi dei terzi e'fatta sulla base
di ordinativi di deposito emessi a firma del responsabile del
servizio ragioneria o di chi mne fa le veci.

2. L'ordinativo di deposito contiene tutte leé indicazioni
nNecessarie ad identificare il soggetto depositante, la causale ed
il tipo di deposito ed e' dotato di numerazione progressiva. ‘

3. La quietanza rilasciata dal tesoriere e' tratta da
specifici bollettari previamente vistati e numerati, distinti da
quelli per le ricevute delle entrate ordinarie e contiene tutti
gli estremi identificativi dell'operazione.



5. 1 riferimenti temporali alla data di entrata in wvigore
gel D- 77, contenuti nel 4 comma dell'art. 72 dello atesso
decreto: gono da imputare al 1 gennaio 1996 a seguito gello
Scorrimento di un anno apportato all‘applicazione

dell'ammortamentodall'art. 7 lett.e) del decreto 1egde 28 agosto
1995 1- 537. :

. I beni demaniali acquisiti dallrente prima del 1} gennaio
1996 con utilizzo ai mezzi propri gono valutati al costo per gli

apni residuali all'1.1.1997 rigpetto alla duratad 4i ammortamento

gi cul al comma : .

7. Le somme derivanti dall‘ammOrtamento dei peni sSONO
agcantonate e contabilizzate per ciascuna categoria ai beni di
cui al comma 3 : :

8. L'ugilizzo e'effettuato, nell'osservanza della norma
contenutad nel 2| comma dell'art. 9 del n.77, Per reinvestimento
nell'ambito della stessd categoria 3i beni che ha generato
1'accantonamento. :

9. La dellberazione-con la- gquale di. decide 1 tinvestimento
con ugilizzo dello stessd gpecifico fondo d4i ammortamento da’
atto dell'entita’ residuale dello stesso.

Art. 34
Cestione delle entrate -

1. La gestione delle entrate e'goggettd all'osservanzd delle
norme contenute nella sezilone T del Capo 111 del D 77 (agli
articoll dal 20 al 25) .

2. Sono individuatl in questo Comune i,seguenti centri di

entrata: |

1. entrate griputarie

2. entrate dalla gestione del patrimcnio

3. entrate da servizi pubblici a domanda individuale -

4. entrate da gervizi a carattere produttivo-

5 altre entrate comprese quelle derivanti da trasferimenti e
da sanzioni amministrative.

3. I1 respcnsabile del centxo di entrata provvede a porre in

atto quanto necessario, in diritto e 1ip fatto, all‘acqulsizione
‘delle risorse affidategli trasmettendo 411 'ufficio di ragioneria
copia della documentazione con la ‘quale,'si e’ proceduto
all'accertamento dell'entratad ai sensi dell'lart. 22 del D. 77,

entro i dieci giorni guccessivi al suo approntamento.



art. 35
Rriscossione

La rlscossienewauviene con le modalita’ indicate nelltart.

: Art. 36
versamenti degli jncaricati interni

1. Gli incaricati interni,d511a riscossione, con esclusione
dei vigili urbani, SonO designati con decrelo del Sindaco SU
proposta del rRegponsapile del Servizio ai Ragioneria.
5. Essi quotidianamente, o con la diversa cadenza indicata
nel decreto di designazione, versano 1€ aOmme rigcosse nel conto

sntestato gl Comune € gestito dal tesoriere.

Art. 37 , :
Firma degli atti generatori di vincoli contabili

1. Gli atti che danno 1uogo a prenotazione 4i  impegno SON0C
1e proposte di deliberazioni collegiale © di determinazione
gingola, sottoscritte dal responsabile del servizio che gestisce
1rattivita’ cui pertiene ila previsione di spesa.

Z. 1! impegno contabile, con contempcranea cancellazione
della precedente prenotazione, consegue al.perfezionaménto
dell‘obbligazione giuridica passiva con la determinazione del
soggetto creditore € della somma da pagare: eglvo quanto previsto

nel precedente art. 32, 2 commst -

art. 38 :
Trasmissione degli atti al servizio ragioneria

1. Le. proposte di deliberazione e di determinazione
Comportanti spese, COL i1 relativo parere di regolarita' recnica,
sono inviate 211 tufficio ragioneria DT 11 parere prima della-

loro sottoposizione al segretario per il guccessivo inoltro.

2. Le concessioni ai’ mutuo passivo'e i contratti di mwutuo

sono CLrasmesse in copia al gervizio ai ragionerla dell'ente

entro 10 giorni dalla 1o0T0 ricezione O stipulazione.



1. Tutte 1e fatture € 1e richieste di pagamentoprovenienti

dall'esterno affluiscono a1l servizio ragioneri# che 4OPpO averle
egistrate in apposito protocollo anche Pper via ynformatica. le
trasmett entro LITE giorni- all'ufficio che ha dato eﬂsecuzione
al provvedimento di spesad perche’ prOWeda alia liquidazione.

5. Con atto di 1iquidazione della spesd _l'uffic_:io attesta
- che 1l credito el terzo €' divenuto 1:’Lquido"ed esigibile Pper
11'1ntervenuta acqui_sizione da parte dell'ente dell‘utilita‘ o)
i i nella qualita' & quantita' prefissata,
all'interno della sommd a guo tempo impegnaid, con richiamo al
numero € alla data dell'impedgno atess0. : ‘

o

o
ia)
g
O
=
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®
w
cr
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3, L'atto di- 1iqu_:dea21one, unitamente & guttl 1 relativi
documenti giustificativi, deve pe,rvenire all‘ufficio ragioneria

almeno daiecl giorni antecedenti l'eventuale data ai gcadenzad del

: Art. 40 , L |
Sottoscrizione del Vma.ndato di pagamento

.. 11 mandato 4i pagamento contenente; dal 1 gennalo 1997,
U pptti gii elementl jndicati nelllart.29 gel D.77 e’ sottoscritto

dal responsabile del ServiziO di Rragioneria o da chi ne fa 1le

preesistente codifica mentre il riferimento all‘inte::—vento e'

_sostituito dal richiamo al capitolo © a1 residuo passivo del
pilancio 1996. '

Art. 41
priorita’ di pagamento jn carenza di fondl

] 1. Nel caso di. carenz‘a'momentanea di fondi in cassds la
priorita’ nell',emissicne di mandati e nel pagamento dai quelli

gia' consegnal® al tesoriers. otla seguente:

a. stipendi del personale e onerl riflessi;

b. imposte € tasse;

C. rate G1 ammortamento dei autui;

d. obbligazioni pecuniarie i1 cul mancato adempimento comportl
pelna_lita‘ ; :

1y

altre spesé correntl. secondo 1tordine 'cronologico ai arrivo
al protocollo dell'ente. :



aArc. 42
Fondo éi riserva

71 fondo di riserva e’ utilizzate COIR deliberazicne

dell'organo esecuti'owwcoﬁfw}ewwmoéalita' di cui all'articolo 8

; dell‘ordinamento. .
) Le deliberazioni di cui al comma precedents sono comunicate.
a1l'organo consiliare entro sessanta giorni dall'adeczione e
comungue entro il 31 gennaio dell'anno guccessivo, 8¢€ & rale data
non sia scaduto il predetto termine.

La comunicazione all'organo consiliare avviene con la
presentazione di una_relazione.dell'organo esecutivo nella quale
010 analizzate le egigenze atracrdinarie di bilancio € le
insufficienze che i sono manifestate nelle,dotazioni degli
;nterventi di spesa corrente, sia ail fini della gestione in corsc
aia nella prospettiva delle future gestioni. :

1n allegato alla proposta di approvazione dell'assestamento
generale di bilancio di cui allrlaxrt. 17, comma 8 dell'crdinamento

presentata 1a relazione dell'organo esecutivo sulle operazioni
di prelievo dal fondo di riserva operate cino al momento della

presentazione dell'tassestamento di bilancio.

Art. 43 , _
gituazioni a rischio della gestione finanziaria

1. Fermo restando 1a verifica generale da attuarsi nel mese
di settembre di ogni anno per effetto dell'art. 36 del D.77, ogni
volta che la gestiome delle entrate e/o delle spese correnti
evidenzi in costituirsi di situazioni tali da pregiudicare gli
equilibri del pilancio, il responsabile finanziario e' temuto &
corunicarlo per igeritto con urgenza al Sindaco, al gegretario e
all'organo di revigione.

2. Il Sindaco, convoca con urgenza ;1 Consiglio comunale
affinche' adotti 1le misure necessarie a ripristinare il

pareggio giusto guanto previsto dallo stesso art. 36 del D.77.

Nel caso in cuil 11 Consiglio si determini a rateizzare in tre
esercizi il ripiano del disavanzo  previsto, le quote SONo
igscritte nella parte spesa del bilancio pluriennale e, per

guanto spettante, del bilancio dell'esercizio corrente.

Art. 44
CONTROLLO DI GESTIONE

_ 1. Per favorire una gestione economicamente'corretta delle
rigsorse di cui 1'Ente dispone, controllare la realizzazione degli
obbiettivi programmati e verificare l'efficacia € 1'efficienza
della gestione previsto dagli articoli 39, 40 & 41 del D.77.




. Gli obbiettivi programmati nell'esercizio 1a cul
elimbuzionecostituisce oggetto del controllo di gestione sono

1i consideféfiwﬂeiwbilanclg preventivo ed ;1lustrati nella

prev1sionale e .programmatica.

prufficio di controllo interno oOperd ijp posizione ai
a nell'ambito della gegreteria comunale ed o' costituito
gonalé dotato 4i particolare e specifica professionalita!
ol numero € con le qualifiche che saranno individuate in sede di
adeguamento della pianta organica.

4. AllO gcadere ai ogni rrimestre, il gervizio del
. controll® di gestione riferisce per jgcritto aullo stato ai
o attuazione degli obbiettivi programmati, sull'attivita'
E estionale sviluppata <on riguardo alla sua economicita’,
officacia ed efficienza € gulla permanenza ai congruita’ del
programmi e dei piani comunali.

5. I referti frimestrali S0O0O rrasmessi’
_ a1l Sindaco
- al componenti gella giunta
. ai capi gruppo consiliari
- al Segretario Comunale :
- al ReSponsabile'del servizio di ragioneria
- al responsabili dei servizl considerati
_ al revisore dei contl. ' :

g. Sulla pase d4i gquanto contenuto . neil referti, i
responsabili dei servizi pongono in atto 1le ipiziative necessarie .
a migliorare 1t andamento gestionale e, per quanto esula dalia
propria competenza, fanno PLOPOSte agli Organi di governo-

2 7. I1 gindaco, entro il 10 settembre di ciascun anno,
i trasmette la relazione sullo stato di attuazione dei programmi

affinche' il Cconsesso Ppossa effettuarne la ricognizione nel
termine del 30 gettembIre, congiuntamente all\eventuale
agsunzione degli attl spdicati mnel 2  commnad delltart. 36 del
D. 77. - : :

TITOLO IIT
CONTABILITA’ DI GESTIONE.

Arit. 45
gistema di contabilita'

Dal 1 gennaio 1999 11attivita’ gestionale finanziaria,
gconomica & patrimoniale di questo Ente e' rilevata in wodo
concomitante con un sistema di contabilitad’ generale, @& costi ed
entrate, con conti collegati in partita doppid pexr 1la
determinazione & gine egercizio del risultato del conto del



pilancio, del conto economico & del conto patrimoniale, nonche’
dei costi economici tecnici. La contabilita’ delltutilizzo degii

stanziameuti di bilancio e'realizzata con scritture elementari.
i fini della predlspos1zidnéwdeiwreﬂéiegmtgWdella gestione

gono posti in essere, una contabilita’ finanziaria 2 partita
gemplice per segulre iraccertamento € la riscossione delle
entrate previste, attraverso le fagi della prenotazione di
i mpegno. dell'impegnio, dell'ordinazione € del pagamento, nonche!
1a riscossione dei residui attivi e 11ordinazione e 1l pagamento
dei residui passivi esistenti all'inizio delltegercizio.

11 tutto al fine di giungere alla redazione del conto del
bilancio di cui =alltart. 70 del D. 77, con la dimostrazione
del risultato contabile di amministrazione ed alla formazione
gella tabella ufficiale dei parametri di riscontro della
gituazione di deficitarieta’ strutturale e dei parametri di
gestionali con andamento rriennale di cui al comma 5 del citato
art. 70; un complesso di annotazioni su apposite aschede o in via
informatica per rilevare in via concomitante i1 costituirsi di
ciagcun elemento di rettifica d&i quelli elencaci nell'art. 71
nelle lettere da a) ad e), del 4 comma € nelle lettere da a) a
d) del & comma, nonche' delle sopravvenienze attive e passive ¢©
delle plusvalenze € minusvalenze da alienazione,‘al fine di
costituire 1a dimensione finanziaria dei componenti economici
positivi e :negativi e giungere alla formazione del conto
economico previsto dallo stesso art. 71

un complesso di annotazioni su apposite gchede o in via
informatica per rilevare gli elementi dei costi economico-
tecnici sostenuti per ciascun servizio o centro di costo e
congentire all'ufficio controllo di gestione le sue analisi di
efficienza e di economicita' nonche! al gindaco, con la
collaborazione della Giunta, di esprimere le valutazioni di
efficacia nella relazione prescritta dalltart.. 55, comma 7,
della legge 142 € riconsiderata nelltart. 73 del D. 77;

1a contabilita' del/i magazzino/i.

TITOLO IV
I, SERVIZIO DI TESORERIA

- Art. 46
 Affidamento del servizio di tesoreria

1. I.'affidamento del cervizio di tesoreria avviene, sulla
bage di uno gchema di convenzione, medliante gara ed evidenza
pubblica alla quale  sono chiamate 2 partecipare tutti gli
istituti di credito € 1'agente di riscossione provinciale.
Quando il numero dei predetti istituti non sia superiore a due
1'invito e' rivolto  anche agli altri istituti presenti mnel”
territoric del Comune €O maggicr numero di abitanti fra i
confinanti. ' '



5. La gscelta avviene al miglior afferente sulla Dase
almeno, dei seguenti elementi:

rasso e csmmissi@newrichieste sull'antlcipazione di caged

valute da applicare alle entrate edwai}emuseitemdiwgaﬁﬁwﬂ

canone richiesto e offerto;
1'impedgno ad aprire uno sportello per rigscogsioni ¢
?agamenti sul posto; . '

Nell'invito a partecipare SO0 jndicati il metodo di

gecelta di cui al comma precedente, gli elementi di valutazicoe

ed : )
dello achema 41 convenzione.

il peso assegnato & ciascuno di essi; e'allegata una copid

Art . 47
Contenuto della convenzione

1. La convenzione relativa alla concegsione del servizio di

tesoreria riguarca, fra l'altro:

a.

1e medalita’ del gservizic, con particolare riguardo agli
orari di apertura al pubblico € al numeroc minimo ,de@i
agdetti, che deve essere convenientemente intensificato nellé
date di addensamento dei pagamenti © delle entrate;

ir'entita’ della cauzione da versare; _

il corrispettivo dovuto al concessionario, individuato iP

migura £fissa © mediante previsione ai aggio sulle entrate

In quest'ultimo caso sono precisate le categorie dsllé
entrate sulle quali 1'aggio e'applicabile, con esclusione di
quelle per le quali la morosita' risulta di raro accadiment?
o per le quali, comungue, 1a convenzione non attribuisca 12
cura del perseguimnento dell'entrata. :
Nel caso che nella convenzione nen si preveda alout
corrigpettivo, 1€ parti concordamente indicano il valeré
convenzionale del contracto ai fini fiscali e del caleol?
dei diritti 4i segreteria. ' '
1'obbligo di provvedere ai pagamenti soltanto in base &
regolari mandati rrasmessi dall'ente anche mediante sistend
informatici. It tesoriere da’ contestuale ricevuta ritornand®
firmato un esemplare dell’elenco di trasmissione; B
11 divieto di pagare mandati che non contengano gli elementt
indicati nell'art. 29, 2 comma, del D. 77; '
1'cbbligo d4i provvedere ai pagamenti anche mediante gt
accreditamenti e le permutazioni di cui al successivC
art. 53; ' : '
1'obbligo del concessionario di provvedere al pagamento dell€
competenze mensili ai dipendenti conunali © direttament®
presso l'ente O mediante 1'approntamento di sportelii gul
territorio comunale rigervati presso ia sede della tesoreria:
Sara’ comungque  cura del Comune e  dei Tesoriere db
rappresentare ai dipendenti la convenienza € la maggior®

]



gicurezza che derivano dalla scelta del sistemz 4i esazione
gelle competenze @ mezzo 4l accreditamento in un conto
corrente'bancario; ‘

-

. ie moaaiitaiwdiwagcreditamento e di addebitamento all'ente

i . . .
delle partite attive € passive;
k. l‘assunzione delle responsabilita‘ di cul alltart. 59 Gel
. 77 :
1. le podalita' € tempi per 1a costante informazione dell'ufflcio
ragioneria sulla situazione delle riscossioni & dei pagamenti;
m. 12 disponibilita‘ delltistituto di credito concessionarid a

concedere le antlcipazioni 4i cassa entro 1 limiti previsti
dalla legge _

le sanzioni da applicare nel caso di grave inadempienza’ degli
obblighi assunti, prevedendo atresi' 1a possibilita' da parte
del Comune ai dichiarare 1a decadenza del rapport® per
reiterate € persistenti violazioni degli obblighi stesgsi.

Art. 48 .
Documentazione da rimettere al tesoriere

1. A cura gell'ufficio ragioneria ~sono trasmessi
tempestivamente al tesoriere:

a. il pitancio di previsione con la delibera resa esecutiva;

p. copia delle deliberazioni egecutive relative & storni,
variazioni . prelevamento dal fondo di riserva, assestamento di
pilancio, provvedimenti ai riequilibrio dello stesso;

c. elenco dei residui attivi € passivi riaccertati;
3. copia del rendiconto approvato.

2. A cura del Regponsabile del servizio personale 80no
partecipati per igcritto al resoriere 1 nominativi del ragioniere
gell! incaricato & asottoscrivere le reversali € i mandatl con
accanto,la firma che verra' usata negli attl contabili.

3. 1 ufficio ragioneria " dovra’ altresi' trasmettere al
resoriere 1 nollettari di riscossioneé previamente vidimati, 1
ruoli e le liste di entrata. : :

4. Nel caso di gestione informatizzata delld tesoreria i
bollettari di rigcossione POSSCONO egsere sostituiti da procedure_
specifiche concordate con 11 Commune.

ATt. 49 .
Operazioni di riscossione

1, Per ogni somma riscosse 1] tesoriere €' tenuto a
rilasciare quietanza numerata in ordine cronologico per esercizio
finanziario. :

o e T €T T i T T ST YR T PRI




5. Per i1 rilascio delle guietanze SORO usatce ecclusivamente

pollette in triplice copia fornite dal tesoriere, previamente

re e vidimate con 1'apposizione del bollo comunale Su ogni

B
i

tesorerla .

e A Curd deli'ufficio indicato nella convenzione di

3. Le pollette possono essere costituite anche da fogli a

modulo continuo ed essere compilate anche mediante proqedure
elettroniChe- in casc Gi errore nella compilazione di una
pollettéa: guesta 1non potra' essere asportata © distrutta, ma
dovra' egsere annullata € consegnata al Comunée unitamente al
conto annuale della gestione. _

A Le modalita'® per iz vidimazione sono ctapilite di wvolta

in voita dal soggetio responsabile della medesima in relagione
alle caratteristiche dello stesso stampato fFornito dal tegoriere.

: Art..SG
Registrazione e comumicazione delle entrate

1. I} tesoriere o' tenuto ad annotare cronologicamente

ciagcuna quietanza rilasciata mnel giornale di cassa ~ COn
11indicazione: ,

del soggetto che ha eseguito il versamento;
dell'ammontare incagsato ,
del numero di ordinativo di incasso 8€ gia! in suo possesso.

5. 1I1 tesoriere e'tenuto a trasmettere all'ente copia del

giornale di cassa della giormatsa, unitamente alla contromatrice
delle quietanze rilasciate in ciascun giormo, ¢CoOH decadenza
settimanale.

Art. 51
Estinzione dei mandati

1. 11 tesoriere estingue 1 mandati nei 1imiti dei rispettivi

interventi del bilancio approvato o dei capitoli per 1 servizi
per conto terzi. -

2. 11 servizio ragioneria dispone, su richiesta scritta del

creditori e mediante espressa annotazione sul mandato dai
pagamentao, che gi provveda all'estinzione del - titolo
da parte del tesoriere con und delle seguenti modalita’:

a. accreditamento in c/c bancario o postale intestato al
creditore con spese & carico del regoriere;

b.

commutazione in assegno circolare non trasferibile @& favore
del creditore, da spedire al richiedente mediante lettera
raccomandata . con avviso di ricevimento e con gpesa @ carico
del destinatario; ' : : '




4. Qualora il deposito avvenga ad iniziativa di parte senza

iz Pclausola ?salvo acce§tazione dell'Ente”, trasmettendq,' ngl
qiorno SUcCessivo comunicazicone scritta all'Ufficico ragiconeria
=d al servizio che gestisce il rapporto o il procedimento a cul
i1 deposito inerisce. Il responsabile del servizio di ragloneria

il : : . ; . . . . ;
ratifica il deposito con il rilascio del relativo ordinatlvo.

Art. 55
Restituzione depositi cauzionali

1. I1 responsabile del servizio ragioneria che ha emesso
- 11ordinativo provvede alla restituzione del deposito cauzionale,
quando' siano vernute meno le esigenze di garanzia, emettendo il
mandato di restituzione contenente , fra ltaltro, 1l'indicazione
della causale di svincolo.

2. L'incameramento da parte dell'Ente di una frazione O
della  totalita’ del deposito cauzionale avviene, previa
deliberazione della Giunta, con emissione del mandato di utilizzo
depositi e dell'ordinativo di incasso ordinario di pari

‘ammontare.

Art. 56

Gestione e restituzione dei depositi per spese

1. Il responsabile del servizio che ha emesso 1'ordinativo
di deposito per spese contrattuali od altre e' responsabile della
gua, gestione, - rendicontazione e della restituzione
~dell'eventuale giacenza. :

2. Per consentire una snella ed efficace azione
amministrativa di esecuzione delle spese che hanno originato il
deposito , 1'Economo comunale e' dotato all'inizio dell'anno di
un'anticipazione di L. 5.000.000 per nanticipazioni spese
contrattuall garantite da depositi™.

3. Quando si verifica la necessita' di fronteggiare le
spese coperte dal deposito, il capo del servizio emette un buono
interno da prelievo a carico dell'econcomc del deposito
costituito presso il Tesoriere. ‘

¥ 4. Una volta provveduto a tutte le spese per conto terzi
che, in nessun caso POSSONQ portare 1'erogazione complessiva ad
un  ammontare superiore a quello della somma depositata - 8@

_revia emissione dell'ordimativo, il Tesoriere lo accoglie com



Art. 58
altre verifiche 4di cassa

Lvufficio ragioneria, su disposizione scritta del
provvede & verifiche autonomne caltuarie, Senza
della cassa del servizio di tesoreria, del gservizio
e delle giacenze degli altri contabill interni, in

o)
o in materia, tenuti alla resa del conto giudiziale PeT
dell'art. 5g, comma 2. della L. 142.

a11'organo 4i revisione

verbali e' rimessa
ollo gestione.

9. Copia dei
ia_e all'ufficio contr

édﬁ”mico—finanziar

. TITOLO V
RTCORSO ALL'INDEBITAMENTO

Art. 59
Limiti

Le qnorme di cui agli art. 45 e 46, 1 commd, del D. 77 si
~ang anche quando j ' indebitamento avvenga mediante:

] i di leasing jmmobiliare;
nt;atti che prevedono il pagamento rateale di durata

art. 60
Rilascio di fidejussione
. La garanzia fidejussoria prevista dalltart. 49, 2 comma,

0. 77 puo' essere rilasciata a favore:

elle societa' di capitali costituite ai
yeh’dekl‘articolo 22 della 1legge 142/90;
elle societa’ di capitalil costituite ai gensi dell' art. 12

dicembre 1992 m. 498, una volta emanato il |
art. 4 del decreto legge 31 gennaio
1995 n. 95.

gengi del comma 3,

Qﬁgmeﬁto previsto dall'
5 n. 26 convertito dalla iegge 29 marzo
f ﬂ2. La_prbposta di deliberaziohe del rilascio delle garanzie
dejussorie di eui all'art. 49 del D. 77 deve sempre essSere
ttoposta al parere del cervizio di ragioneria anche se DoOR

—— ,,S,’i&e,,,,,,, S



3. Il servizio ragioneria“coﬂwilwsuempafegemda‘ anche atto
del rispetto dgi limi§i @i cui al 3 comma dgl ricordato art. 49;
annota 1€ fidejussioni rilasciate dall'ente 1in apposito registro
con 11'indicazione del Dbenificiario, dell'ammontare, della
scadenza & 1€ segque l'evoluzione.

TITOLO VI -
RENDICONTOQ DELLA GESTIONE

Art. 61
Elenco dei residui passivi

gntro il 31 gemnnaio di ogni anmo, a partire dal 1997, il
-responsabile dell'ufficio ragioneria compila e consegna al
tesoriere 1l'elenco firmato dei residui passivi ezsistenti al 31
dicembre precedente, ai fini di quanto previsto dall'art. 58, 2
-~ comma, del D. 77. :

Art. 62 .
Rendiconto per i comtributi straordinarl

1 2l fine di adempiere all'obbligo previsto dall'art. 112
del D. 77, i responsabili dei servizi gestiti, in tutto o 17
parte, utilizzando contributi straordinari assegnati all'ente da
amministrazioni pubbliche, devono redigere il rendiconto annuale
di detto utilizzo descrivendo anche 1le finalita' perseguite,
quelle raggiunte nonche' quelle altre in via di perseguimento
qualora trattagi di dintervento realizzato din piu’ esercizi.
‘finanziari. ‘ cr :

2. T1 rendiconto documentato &' presentato . alltufficio
ragioneria non oltre il 31 gennaio dell’anno successivo a quello”
cui si riferisce. L'ufficio ragioneria controlla con le sue
scritture le , indicazioni contabili ivi contenute e rimette il
rendiconto al segretario entro il 15 febbraio wunito del suo
visto di conformita’'.

3. I1 segretario completa il rendiconto con valutazioni
circa 1'efficienza degli interventi attuati.

4. I1 segretario cura che il rendiconto, sia fatto pervenire,
entro segsanta giorni  dal - termine dell'esercizio finanziario
relativo, all'amministrazione pubblica erogante.



Artc. 63
Atti preliminari al rendiconto

1. L'Ufficio ragioneria, prima di predisporre il rendiconto

o gella gestione:

T4 completa, entro il primo mese dell'anno, 1'aggiornamento

Eééii inventari al 31 dicembre dell'anno precedent&;
. verifica la regolarita' del conto € dei documenti allegati
41 .sensi dell'art. 67, 2 comma, del p. 77, presentati, entro i
i stione di

ypimi due mesi dell'anno, dal tesoriere sulla proprila gest
ferimento anche agli estratti conto pervenutl dalla

P ;
cagsa comn rile t _ . : )
regoreria prov1nc1a1e e alle partite finanziarl€ viaggianti al 31

t

dicembre precedente;
.. wverifica la regolarita' del conti che l'economo € gli altri-
senti contabili'%interni, in denaro o in natura, debbonc far.
ervénire entro i1 mese di febbraio.

a partire dall'esercizio 1997, 1 rendiconti di cui ai due
T precedenti _sono redatti sui modelll approvati col
olamento di cui all'art. 114 del D. 77. :

, Art. 64 _
Ripartizione dei costi generali e COmuIl

.+ 1. 1 costi gnerali dell'ente sono ripartiti  secondo il
‘yapporto esistente fra il costo del personale addetto mnell'anno
- «8ingolo servizio e quello complessivo - del personale tutto
lllente. ] C L

‘9. I costi comuni sSOMO suddivisi in relazione alitutilita!

Eta dal singolo servizio. Le percentualil di reparto sono.
determinate congiuntamente dai responsabili dei . servizi
lizzatori del Dbene ad uso comune. In mancanza di accordo
formalizzato, provvede il responsabile del servizio ragicneria
con proprio atto dopo aver sentito 1 responsabili interessatl.

Art. 65
Conto economico
vValutazione di alcuni elementi

, A partire dall'esercizio 1999, ai fini delle rettifiche da
apportare agli accertamenti ed agli impegni finanziari al sensi
'dgll'grt. 71, commi 4 .5, del D. 77, monche' per 1!inV8ntariO:
le rimanenze gono valutate con il metodo "ultimo entrato -
Primo uscito" (1ifo); |




je rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semi-
1avorati € Ffiniti somo valutate al COSLO dei fattori

prodﬂttlvx Fsgorpiti;
le quote di ammortamento SOno conteggiate sommando gli
ammontari iscritti negli appositi interventi di ciascun
cervizio di bilancio preventivo dell'esercizio in
rendicontazione.r

Art. 66
Conto del patrimonio

A partire dall'esercizio 1997:

1. T beni demaniali strumentali esistenti al 1 gennaio 1997
1a cul ralizzazlone e’'stata finanziata con mezzi propri, sono
valutati al costo esponendo il totale delle residuali quote di
ammortamento al1'1.1.1997 calcolate applicando 1le percentuali di
cui all'art. 71, comma 7 del D. 77, sul valore pieno del cCoOsto,
per gli anni residuali del periodo di ammortamento indicato nel

3 comma del precedente articolo 34.

: 5 T crediti sono valutatil al valore nominale risultante a
seguito dell'operazione di riaccertamento di cui at 3 comma
delltart. 70 del D. 77.

3. Stante che 1la disposizione contenuta nel 5 comma
deil'art. 73 del D. 77 impone di considerare come posta attiva
del patrimonio i crediti dichiarati inesigibili, senza alcuna
annotazione, realizzandosi comn cio' una alterazicone deil risultati
del conto patrimoniale e ritenuto che, almeno & fronte della

veridicita' e trasparenza, in calce al modello ufficiale
compilato, sara'! apposta und annotazione riferita alla voce
"Crediti” con 1la precisazione che il totale dell'attivo
ricomprende anche il wvalore dei crediti dichiarati inesigibilii e
pertanto il risultato genarale dell'attivo e quello risuitante
per differenza. : -

Art. 67 :
Procedura di approvazione del rendiconto di gestione

A partire dal 1997:

cittadinanza, tale contc debba avere pieni requisiti di.



1. L'ufficio ragioneria presenta alla Giunta, entro il 15

maggio:

3 conti presentati dal teSOIiEfé““ewwéag}i~walLIi agenti
contabili interni, com la propria valutazione sulla loro
regolarita' e lo schema del rendiconto della gestione con
gli allegati previsti, ivi compresa copia delle delibere di
cui agli art. 17, couma 8 e 36 del D.77;
{'elenco dei residui attivi e passivi riaccertabi,
per annc di provenienza;

la propria relazione tecnica;

distinti -

. 5. La Giunta esamina i documenti predetti ed approva
formalmente, entro il 25 maggio, 1'elenco dei residui riaccertatl
e 1a proposta al Consiglio per 17esame dei conti degli -agentl
contabili e del rendiconto di gestione accompagnatl dalia
pelazione prevista dall'art. 55, comma 7, della L.142 comn 1
.gontenuti indicati nelltart 73 del D. 77. :

; 3. A cura del responsabile del servizio ragioreria, copia
_della delibera di proposta e del materiale contapile di cui al
comma precedente pervengono, entro il 31 maggio all'organo di
evisione economico-finanziaric con invito a produrre, . nel
dccessivi- 10 giorni, la relazione prescritta dall'art. 105,
comma 1 lett. d), del D. 77 con Tichiamo alla comminatoria della

révoca prevista nell'art. 101, 2 comma, dello stesso decreto.

: 4 DPervenuta la relazione di cui al comma precedente &,
comungue, non oltre il 15 giugno, la delibera di proposta, 1
documenti contabili , la relazione di cui al precedente comma 2,
& guella dell'organo di revisione, sono messi a disposizione
dei componenti dell'organo consiliare per sette giorni in un
lotale dell'ufficic ragiomeria, previo avviso ai capi dei gruppil
congiliari. '

: 5. I1 Consiglio comunale e'convocato in ngessione del.
rendiconto™ per una data non successiva. al 25 giugno onde
discutere ed approvare i conti degli agenti - contabili ed il
rendiconto sulla base della proposta di cui al comma 2, tenuto

motivatamente conto della relazione dell’organo di revisicne.

: 6. L'inizio della sessione del rendiconto comporta per i1
Consiglio, salvo situazioni ~di  particolare urgenza, - la
Sospensione di ogni altra attivita' in corso che €' ripresa
soltanto dopo 1'intervenuta votazionme della proposta  di
approvazione dei conti e del rendiconto. ' :



Art. 68

Rapporti con i1 Comitato @i Comtrollo —

Le modificazioni proposte dal Comitato di comtrollo sulle
rigultanze del rendiconto, ai sensi della norma contenuta nel

“oomma delltart. 46 della legge 142, debbono essere sottoposte,

20 giorni dal loro ricevimento, al Consiglic comunale con

entro . v : - : .
1e proposte della Giunta ed il parere del Collegilo dei revisoTl,
affinche’ si provveda ad accettarle © a controdedurre.

Art. 69 .
Trasmissione del rendiconto alla Corte dei Conti

T1 segretario provvede affinche’ 11 rendiconto, una volta
approvato, gia trasmessoralla Sezione enti locali della Corte del
conti, entro 30 giorni da gquando € divenuta esecutiva la
deliberazione relativa, agli effetti della funzione di referto
_prevista dall'art. 13 del decreto legge 22.12.1981 @ 786
. gonvertito con modificazioni nella legge 26.02.1982 n. 51. '

Art. 70
Invio dei conti givdiziali alla Corte dei Conti

1. A partire dall'anno 1997, entro un mese da quandc €'
divenuta esecutiva la deliberazione di approvazione dei conti
degli agenti contabili e del rendiconto di gestione dell'ente,
1'ufficio ragioneria trasmette alla Corte dei conti: -

i conti di rutti gii agenti contabili interni, & denaro e a
. materia, ed i rispettivi allegati di cui alitart. 75, 2 comma,
D, 77; : '

: 2. A partire dall'anno 1998, sara' trasmesso alla Corte dei
‘conti, nello stesso termine, anche il conto del tesoriere, i Suol
allegati e ogni altro =atto O documento richiesto dalla Corte

Stesgsa.

Art. 71
Inventaric dei beni

. 1. L'inventario del demanio e del patrimonioc dell'Ente al 31
dicembre 1995 deve essere completamente redatto.

2. Non sono jnventariabili:



3. @Gli ordini 4i incasso e di pagamento vanmno

o

firmati dal Responsabi}ewdeimseryizio Economato, 1o

mancanza, dal gostituto O, dal Responsabile del
cervizio Finanziario.

4. Alla fine di cilascun mese, le Somme riscosse
dovranno essere versate alla Tegoreria del Comune con
1'imputazione ai singoli capitoii di entrata Gi
bilancio. ' ‘ '

Art. 86
Anticipazioni

1. Per svolgere 1'ordinario servizio economale,
viene disposta a favore dell'economo, all'inizio del
servizio €, successivamente, all'inizio di ogni anno,
una anticipazione dell'ammontare di L. 20.000.000.=====
(ventimilioni) pari al presunto fabbisogna di un
trimestre, d4i cui 1teconomo diviene depcsitaric e
responsabile e ne rende conto. .

5. Detta anticipazione sara' effettuata @ .carico
del titolo IV, partite di giro, del relativo bi}ancio,
ai sensi e per gli effetti dell'art. 7 del D.P.R. 19-6-
1979, n. 421. '

3. IL'anticipazione potra' essere, eventualmente,
aumentata con delibera di Giunta motivata. Sono fatte
salve eventualil anticipazioni per esigenze
straordinarie finalizzate 4da deliperare di volta in

volta, indicando anche je modalita®' di rendicontazione.

4 Sia 1'Amministrazione che 1'economo non Pposscono
fare, delle somme ricevute in anticipazione, uso
diverso da quello per cui saranno concesse.

ART. 87
RENDICONTO TRIMESTRALE. - CHIUSURA DELL‘ESERCIZIO

1. L'economo, cegsata la causa dell'anticipazione
ed 1in ogni caso alla fine di ogni trimestre, dovra'
presentare alla Giunta per la ligquidazione il
rendiconto documentalto delle somme eventualmente
incassate e delle spese sostenute con 1 mandati 4i
anticipazione.



2. 1 pagamenti saranno effettuatl a mezZzo di
speciali buoni da staccarsi da un bollettario in

S

Y.,

L

duplice copia emessi dall'economo.

3. (Ciascun buonoc deve indicare 1'oggetto e la
persona del creditore, la somma da esso dovuta e deve
essere altresi' corredato dei documenti giustificativi;
da Trilegare numericamente e progressivamente in
apposita raccolta. '

ART. 90
SERVIZI SPECIALI DELL'ECONOMO

1. Oltre alla funzione contabile 1'economo provvede
ai seguenti servizi, eventualmente in collaborazione
con altri uffici (patrimoniale, tecnico, ecc.):

' A) E' consegnatario del mobilio e degli oggetti
vari che costituiscono 1'arredamento degli uffici
comunali quali risultano dall'inventario d&ei mobili,
degli arredi e suppellettili, ecc. .dell'ufficioc
comunale e provvede a contrassegnare "il materiale
stesso con numeri di riferimento agli inventari. E'
pure consegnatarilo di tutti i beni mobill ed attrezzi
destinati ad uffici e servizi dei quali non si sia
nominato uno speciale consegmatario.

L'economo sorveglia tutti gli altri consegnatari
del ~mobilio e del materiale vario (materiale
gcolastico, ecc.}, raccoglie gli inventari di gquesti.

Egli compila gli inventari dei beni mobili comunali
e collabora con l'ufficio eventualmente tenutc alla
compilazione e alla revisione degli inventari generali
dei quali e' depositario e responsabile.

B) provvede alla ordinazione delle forniture
(provviste di cancelleria e varie) dopo averne
accertataz la convenienza in rapporto alla gqualita', al

prezzo della merce, a suo ingidacabile giudizio.

Le ordinazioni di provviste e forniture varie -
vengono fatte dall'economo su analoghe richieste dei
Responsabili dei Servizgi.

C) E' depositario di oggetti smarriti e rinvenuti
che venissero depositati nell'Ufficio comunale, secondo
le norme e le procedure previste dagli articoli 927 e
seguenti del codice civile.

Organizza =il servizio . di individuazione,
numerazione e registraziome in apposito registro degli
oggetti ritrovati. ' '

Cura 1la procedura, fino alla istituzione . od alla
loro alienazione, se noun reclamati dal proprietario ©
dal ritrovatore, comungue secondo apposito regolamento
da adottare dall'amministrazione comunale.



a) i beni di comnsumo, quali il materiale di cancelleria, 1l
materiale per il funzionamento dei servizi generali, la

componentist*@a”eket%fieaT«eieztrgnica, meccanica, le

minuterie metalliche, e gli attrezzi d'uso nelle cucine,
1zboratori ed officine, il materiale edilizio, 1 metalli
e gli sfusi, le materie prime e aimili necessarie per le
attivita' dei gervizi, il materiale fotografico e, in
genere, tutto il materizle "a perdere”, che dekbba &8sere
consumato per 1'utilizzazione facclia parte dei cicli
produttivi; : . _

b) i beni £facilmente deteriorabili o ‘logorabili ©
particolarmente fragili, gqualil lampadine, materialil
vetrosi, ceramici, piccola attrezzatura drufficio,
strumenti 4d'uso, materiale didattico di modesto wvalore,
pubblicazioni soggette a scadenza; o

¢) beni di modico valore, utilizzati da piu’ utenti,
facilmente spostabili, quali attaccapanni, portaombrelli,
sedie, banchi, sgabelli, schedari, scale portatili,
echermi, pubblicazioni di uso corrente negli uffici e
gimili; : ,

d) i beni che vengono installati in modo fisso nelle
strutture edilizie, quali pareti attrezzate, impianti 4i
condizionamento O di aspirazione, tende, veneziane,
quadri elettrici, plafoniere, lampadari e gimili;

3. I .beni mobili acquistati dall'ente da oltre un
quinguennio si congiderano interamente ammortizzati. .
. Agli stessi potra' esSere dato un valore indicativo © commerciale.

TITCLO VII
L'ORGANO DI REVISIONE

Art. 72
Cqmposizione

1. L'organo @i revisione previsto dall‘'art. 57 della L. 142
e' composto di un solo reviscre scelto tra guelli elencati al 2
comma dell'art. 100 del D. 77.

2. La nomina e'fatta dal Consiglio.

3. Nella stessa ‘delibera di- nomina viene stabilito il
compenso spettante all'organo entro i limiti massimi figsatli per
ltente dal decreto interministeriale previsto dalltart. 2107,

1} comma, del D. 77.

4. A cura del Segretario _Comunale il nominativo del
revisore e comunicato al Ministero deil'Internc  entro venti
giorni dalia esecutivita' della delibera di nomina, con 1e
modalita'che saranio stabilite con decreto dello stesso Ministero.



e

art. 73

Incompatibilita'’ e jaeleggibilita’

1. Il professionista nominato revisore deve Drodurre
alltatto dell'accettagzione, una dichiarazione, resa nelle  forme
di cui alla legge 4 gennaio 1968, n. 155 dalla quale Tisulei;

1. 11 rispetto dei limiti di assunzione di talli incgrichi,
figsatl dal primo commna dell'art. 104 del D. 77;

2. ai 1non trovarsi nelle condizioni di ineleggibilitar e
incompatibilita’ previste per 11 membro del Congiglio
comunale dalla legge 23 aprile 1981 n. 154 e dall'ayr .~ 16

della 1legge 18 gennaio 1992 n. 16 ne' in quelle inpgicate
nell'art. 102, 2~ comma , del D. 77; :

3. di non esseré neila condizione di cui alltart. 2382 gel
codice civile, vale a dire: interdetto, ;nabilitato,
fallito, condannato ad una pena che ' Comporta

11interdizione, anche temporanea, dai pubblici gfrici
direttivi ai sensi degli art. 28 e 32 bis del oadice
penale; : :

4. di non essere nelle altre condizioni previste dajirart.
2359 del cod.civ. e cioe' coniuge, parente O affineg antro

il quarto grado del sindaco, vice sindaco € degli aggesgsori

in carica presso questo Comune ne' di essere legato, gz un
rapporto continuativo di . prestazione d'opera Ietripyita

al Comune, alle sue aziende speciali, al consorzZi Naj quali

il Comune sCesso abbia una quota di Partecipazione
guperiore  al totale di quelle di tutti  9li 7 gitrd
consorziati, a . societa’ di capitali con Capitale

maggioritario dell'Ente. :

5. L'esistenza o il gopravvenire di una delle <c<angjizioni
ostative indicate mneil commi precedenti, comportd 1z non
costituzione del rapporto © la decadenze dall'incaricarg che
viene dichiarata dal Consiglio, previa contestazigne  al
professionista.

3. La cancellazicne o 1a sospensione dal registr® o  gaglii
albi e'causa di decadenza dalla carica di revisore. '

Art. 74
Divieto di particolari prestazioni professionali

_ 11 revisore non puc' assumere incarichi anche Le€MPoranei o
consulenze presso 1'Ente, Dresso organismi ©  iStituzioni
dipendenti o comunque gottopesti al controllo o Vigilangza d4i
questo Comune.



Sk i 7 Arc. 75
AfthItH*mdi'cc%laherazi“nﬁwgan """ 11 revisore

1. L'attivita' 4i collaborazione con il congiglio nella syg
funzione di controllo e indirizzo di esplica mediante:

1 - la forpitura del . parere sulla proposta di bilancjy,
' preventivo € sulle proposte_di variazione, giusta duantg
previsto dalltart. 105, comma 1, lett. b del D. 77;

2 - 1a fornitura di parere sulle proposte al Consiglio pey
1'assunzione diretta di pubblici servizi,; 1a
costituzione di istituzione e 4i aziende speciali, 3,

partecipazione a consorzl ed a societa' di capitale;

3 - la relaziome, con i contenuti di cui alla lettera g
dell'art. 05 del D. 77, sulla proposta di deliberaziong
di approvazione dei conti del tesoriere € degii agengy
contabili interni nonche' dello schema di rendiconto o
sino all'egercizio 1896, del consuntivo; !

- i1 riscontro dell'attuazione del programma annuale dej
1avori pubblici secondo la priorita’ ivi indicate;

- il referto immediato all'organo consiliare sulle 9rayy
irregolarita’ di gestione eventualmente rilevate; :

6 - la partecipazione obbligatoria del revisore alle sessiopjy
consiliari per 1'eSamE—=t+approvazione del pilancio
previsione € del rendiconto di gestione, con facolta'
richiedere la parola  PperT intervenire sugli asbetgq

economico—finan21ari_dei predetti documenti contabili;

7 - 1la facolta' di partecipazione del revisore alle altyg
sedute del Consiglio, senza capacita' di intervento
non su richiesta del presidente del Consiglio steggq,

5 @li ordini del giormo di convocazione del Consiglic Sopg
trasmessi anche all'organo di revisione.

- Art. 76 :
Vigilanza sulla regolarita’contabile e finanziaria della gestiope

1. La vigilanza sulla regolarita’ contabile della gestione
comporta attivita' di riscontro sistematica sulla regolare tenugg
della contabilita’ comunale secondo le norme di 1legge, delyg
statuto e di questo regolamento.

et .



Art. 78
Revoca del Revisore

1. Il revisore e' revocablle soltanto per inadempienza ai
propri doveri. L'inadempienza si verifica quando 1l revisore non
esplica attivita' per un periodo superiore a due mesi.

2. Costituisce altresi'’ inadempienza la mancata
presentazione della relazione sul rendiconto al termine di 20
giorni da quello di consegna dei documenti contabili e di tutti
gli allegati nonche’ 1'avere omesso di riferire al Consiglio
entro sette giorni da guando il revisore e'venuto a conogcenza di
gravi irregolarita' nella gestione dell'ente.

~Art. 80
Collaborazione nella funzione

1. Nel caso in cui 1l'organo di revigione voglia avvalersi

‘della collaborazione di uno o piu' soggetti, ai sensi di. quanto

previsto dall'art. 105, 4 comma, del D. 77, mne deve. fare
preventiva comunicazione al Sindaco precisando, per ciascun del
collaboratori, il possesso di uno dei recquisiti professionali di
cui all'art. 100, comma 2, del D, 77 & allegando, sempre pexr
ciascuno dei chiamati, una dichiarazione, resa nelle forme di
cui alla legge 4 gennaio 1968 n. 15, dalla quale risulti
1rzgsenza degli impedimenti previsti nel precedente art. 76,
comma 1, con eccezione di quello indicato al n.1.

2. Nella nota di comunicazione e'descritto l'ambito della
collaborazione da affidare ed e'esplicitamente dichiarato se il
soggetto incaricato oOpera sotto la responsabilita' del revisore
o dell'indicato singolo componente e che i relativi compensi sono
a carico del revisore stesso.

3. T collaboratori dell'organc di revisione non PpoOSSONO
eseguire ispezioni e controlli individuali, ne’ partecipare alle

sedute del Consiglic se non in posizione collaborativa con il
membro presente dell'organo.

4. I collaboratori sono soggetti al divieto di prestazioni
professionali di cui al precedente art. 74 € devono conservare
riservatezza sul fatti e documenti di cui hanno conoscenza a

.

segquito della 1loro attivita' di collaborazione.



TITOLO VIII
SERVIZIO DI ECONOMATO E PROVVEDITORATO
' Art. 81

k'

L' economato e’ organizzato come Servizio gutonomg, con

~ proprio regponsabile.

Provvede alle sSpese minute dtufficio necessarie per
soddisfare 1 correnti bigsogni di non rilevante ammontare dei
servizi dell'ente. _ - o

La gestione delle spese di cui al comma precedente e’
affidata al _dipendente jncaricato che assume la gualifica di
economo € le responsabilita’ dell'agente contabile di.diritto.

L' economo e'dotato ali'inizio di ciascun anno finanziario di
un fondo, reintegrabile durante 1'esercizio previa presentazione
del rendiconto documentalto delle spese effettuate, riscontrato

dalla G.M.

1. Le gpese, xichieste dai responsabili dei servizi  somo
digposte dalleconomo.

Le modalita' di utilizzazione del fondo di anticipazione, di
tenuta delle scritture contabili e di rendicontazione sono
gtabilite come segue: :

- il fondo di anticipazione e’ utilizzabile esclusivamente per
i1 pagamento, entro il limite uynitario. di ». 500.000, delle
spese minute d'ufficio indicate dal provvedimento di attribuzione
del fondo di anticipazione &i cui al 4| comma ;

- del fondo di anticipazione 1'economo non puo' fare uso
diverso da quello per cui lo stesso fu concesso;

~ e somme liguide conservate presso il servizio mnon devono
eccedere il mnormale fabbisogno di cassa € devono risultare dei
rendiconti presentati; : S

- possono essere effettuate verifiche di cassa da parte del
responsabile del servizio finanziario oltre & quella prevista
dall'art. 64 dell'ordinamento; . :

- possono gravare sul fondo le spese di viaggio e di missione
di amministratori e dipendenti, nei limiti di legge; '

- il contabile tiene un unico registro cronologico per tutte
le operazioni di cassa effettuate; numerato e vidimato. '

~ e disponibilita' sul fondo di anticipazione esistenti al 31
dicembre sono versate in tesoreria per la chiusura denerale del
conto di gestione; '

_ i1 rendiconto e'presentato dall'economo con Ppericdicita’
trimestrale; - - ] '

- 41 rendiconto della gestione e'presentato entro il termine
di due mesi dalla chiusura dell'esercizio finanziario al sensi e
per gli effetti dell'art. 75 dell'ordinamento;

.41 rendiconto della gestione e’ parificato con le scritture
contabili dell'ente dal responsabile del servizio fimanziario
ai sensi e per gli offetti del precedente art. 78. /
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ART . 82

1. I1 servizio di economato € provveditorato provvede

a particolari esigenze di funzionamento amministrativo.

ART. 83
ECONOMO E PROVVEDITORE DEL COMUNE

1. Tl servizio di economato € provveditorato e' diretto
dall'incaricato a ricoprire la carica di economo comunale.

5 Nel “caso che non sia igtituito i1 posto di
economo comunale, il servizio di economato e!
affidato ad un dipendente di ruoclo della struttura
contabile, in poOSsSesso del titolo di studio di

Ragioniere. Lo stesso e' nominato dalla Giunta Municipale:

ART. 84
SERVIZI DELL'ECONOMATO
1. L'economo provvede: |
A): ALLA RISCOSSIONEf
1) di piécole rendite'patrimoniali.occasionali;
2) dei proventi derivanti da vendite occasionali di
materiali di  poco valore, rigultante scafto di

magazzino o dichiarato fuori uso;

3} del corrispettivo per ia cegsione in uso di
strutture, campil sportivi ed immobili comunali;

4) 4i depositi provvisori dei partecipanti ad aste &~
licitazioni e deposito tasse contrattuali, diricti
od altro relativi alle aggiudicazioni definitive;

B) AL PAGAMENTO, ENTRO IL LIMITE MASSIMO, PER CIASCUNO’
TMPORTO, DI L. 500.000 (cinquecentomila) .
PER LE SPESE RELATIVE:



1)

a1l'acquisto, riparazione € manutenzione gi mobili,
macchine, attrezzature, locali e dimpiantl di

2)

4)

5)

6)

Ty

8)

9)

10)

11)

12)

13)

pubﬁllci gervizi;

all'acquisto stampati, modulistica, cancelleria,
materiali di  consumo occorrenti per 1l
funzionamento degli uffici;

ail premi assicurativi di beni comunali;

alle postali, telegrafiche € per acquisto carta @
valori bollati;

alla riparazione e manutenzione di automezzi
comunali, ivi comprese le tasse di circolazione,
nonche’ acquisto di materiali di ricambio,
ca:buranti e lubrificanti; -

all'acquisto 1libri e pubblicazioni recnico-

scientifiche;
agli. abbonamenti a giornali, riviste e

pubbllcazioni periodiche;

ai canoni di abbonamento audiovisivi e noleggio di
attrezzature per l'organizzazione di spettacoll e
manifestazioni pubbliche; :

al rimborso spesé di wviaggic & indennita' di -

missione, previa autorizzazione: .
-per i dipendenti & firma del Segretario C.le;
-per gli agsessori € Consiglieri ¢.1i a firma
del Sindaco; :

-per il Sindaco su ricniesta dello stesso;

agli accertamenti sanitari  per il personale
comunale; ‘

all'acguisto effettl di vestiario e co;redo'per i
dipendenti aventi diritto:

alle imposte e tasse. d carico del Comul€, - ivi-

. 3

compresl 1 rimporsi € gli sgravi di quote indebite
o inesigibili; : ,

Carburanti per automezzi servizio N.U.



1) all'acquisto, riparazione e manutenzione di mopill,
macchine; attrezzature, tocall € impianti 41
pubblici servizi; =

2) all‘'acquisto stampati, modulistica, cancelleria,
materiall di  consumo occorrenti per il
funzionamento degli uffici;

3) ai premi assicurativi di beni comunali;

4) alle postali, telegrafiche e peT acquisto carta €
valori bollati; '

5) alla riparazione e manutenzione di automezzir
comunali, ivi comprese le tasse di circolazlone,
nonche' acguisto di materiali di ricambig,
carburanti e lubrificanti;

6) alllacquisto 1libri e pubblicazioni tecnico-
scientifiche;

7y agli abbonamenti & gioxmali, riviste e
pubblicazioni periodiche;

8) ai canoni di abbonamento sudiovisivi e moleggio di
artrezzature Pper l‘organizzazione di spettacoll e
manifestazioni pubbliche; g :

9) al rimborso spese dai viaggio e indennita’ di

! missione, previa autorizzazione: ‘
-per i dipendenti a firma del Segretarl0 C.le;
-per gli rassessori e Consiglieri C.1i & firma

del Sindaco; _

-per il gindaco su richiesta dello St&S8S0,

10) agli accertamenti sanitari per il personale
comunale;

11} all'acquisto effettl di vestiarioc e corredo per 1
dipendenti aventi diritto:

12) alle imposte € tagse a carico del Comull®, ivi
compresi 1 rimborsi & gli sgravi di quote indebite
o inesigibili;

13) Carburanti per automezzi servizio N.U.




14) servizio depurazione -£pese minuteria-

15) servizio fognatura -acquisto materiali-

16) servizio idrico -manutenzione impianti-
~acquisto materiali-
-spese general.gestlone—
-spese diverse -

17) servizio N.U. -spese€ generali gestione-
_-manutenzione automezzl-

-manutenzione impianti-
18) manutenzioni gstradali-
19) spese per funzionamento scuole méterne—
20) spese ﬁér funzidnament-scuole Elementari-
21) spese per funzionamento acuola Media -
22) spese per'funzioﬁiistituto Profeséioﬁale—
23) minute spese'di rappreseﬁtanza;
24) minute spese per l'uff. del difensore civiéo;
25) minute spese per festivita' solenni'

26) minute spese per manutenzione campo spertivo.

27) minute spese per la manutenzioné e .funzionamento

dell'UfE. di collocamento
ART. 85
SCRITTURE CONTABILT

1 per la riscossione di proventi e diritti e per i
pagamenti di cul al precedente articolo 3 1'economo
dovra' tenere SENPIe aggiornato:

a) un registro di cassa generale;
b} tanti pollettari-buoni di pagamento

2. 1 registri e bollettari prima di essere messi in
uso © dovranno essere sidimati in ogni mezzo del foglio
dal Responsabile gervizio Economatso, O dal Responsablle
del servizilo finanziario e portare sul frontespizio
1tindicazione del numero delle becllette che 1i
compongono . :



